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TITOLO I 

 
Norme generali 

 
 

             Art. 1       – Norme generali 
 

Le presenti norme riguardano la parte del territorio comunale delimitato, come 

da tavole allegate, e denominata “nucleo di antica formazione”. 

Tale perimetrazione è stata individuata in sede di redazione del PRG vigente 

ai sensi dell’art. 18 della L. 865 del 27/10/1971 e come tale è stata recepita e 

variata in fase di redazione del PGT. 

L’uso del suolo e tutte le iniziative edilizie sono soggette alle vigenti Leggi ed 

alla disciplina delle presenti regole che sono parte integrante del “Piano delle 

Regole”, atto appartenente all’iter del Piano del Governo del Territorio del 

comune di Bregano. 

Le tavole grafica g.1/g.2_Previsioni di piano in scala 1: 500 individuano le 

modalità di intervento nel nucleo di antica formazione mentre le presenti 

norme ne disciplinano gli interventi di trasformazione. 

 
              Art. 2      – Salvaguardia ambientale 

 

Rilevato che:  

ai sensi del D.l.g.s. n°42/2004 art.131 parte terza titolo I le zone appartenenti 

al nucleo di antica formazione si intendono “come parte omogenea del 

territorio i cui caratteri derivano dalla natura, storia umana o reciproche 

interrelazioni”; 

ai sensi delle direttive contenute nel PTCP e come riportato nella tavola PAE 

1_e del PTCP  si evidenzia il nucleo storico come rilevanza storica e culturale 

si precisa che gli interventi ricadenti in tale zona dovranno essere visionati da 

una apposita Commissione Ambientale nominata dal Comune. 

 
 

Art. 3       - Documentazione da allegare alle singole richieste edilizie 
 
Ai fini del rispetto delle norme di cui al presente piano, i progetti, le istanze e le 

segnalazioni, ad integrazione di quanto previsto dalle vigenti norme comunali 

in materia, devono altresì essere corredati da: 
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3.1 documentazione fotografica a colori rappresentante l’edificio oggetto di 

intervento e i fabbricati contigui; se prospiciente su spazio pubblico adeguata 

documentazione fotografica estesa alla stessa. 

 

3.2 se l’edificio oggetto di autorizzazione rientra nell’impianto di una corte 

storica, dovrà essere prodotta documentazione fotografica della stessa 

accompagnata da planimetria generale con l’impianto planimetrico ed indicata  

la posizione del fabbricato all’interno della corte. 

 

3.3 se l’edificio è soggetto a vincolo di facciata dovrà essere prodotta 

adeguata documentazione fotografica dello stato di fatto e di come verrà 

trasformata. 

 

3.4 dovrà essere altresì prodotta documentata relazione dello stato di fatto 

nella quale si descrivono i materiale esistenti, gli eventuali elementi 

caratteristici come da art. 16. 

 

3.5 la relazione di progetto dovrà contenere indicazioni dettagliate dei materiali 

e dei colori che si intendono utilizzare corredati da particolari costruttivi e 

simulazioni tridimensionali. 
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TITOLO II 
 
Modalità di intervento 
 

 
Art. 4       – Definizione degli interventi (LR 12/2005 art. 27) 
 

Tutti gli interventi effettuati all’interno del nucleo di antica formazione dovranno 

seguire le modalità di cui ai successivi commi. 

 
4.1_Interventi di manutenzione ordinaria: 
 

“quelli che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione 

delle finiture degli edifici e quelli necessari ad integrare o a mantenere in 

efficienza gli impianti tecnologici esistenti, anche con l'impiego di materiali 

diversi, purché i predetti materiali risultino compatibili con le norme e i 

regolamenti comunali vigenti." 

 

Si tratta di opere volte al mantenimento dell’edificio riguardanti 

sostanzialmente la riparazione, rinnovamento delle finiture come: 

tinteggiature, verniciatura degli infissi, rifacimento di intonaco etc. purchè 

effettuati utilizzando lo stesso materiale o della medesima natura. 

Per l’esecuzione di tali opere non è necessario alcun titolo abilitativo, i lavori 

avverranno sotto la responsabilità del proprietario o di chi ne ha il possesso 

del bene. 

Tutte le opere che verranno eseguite sull’esterno degli edifici saranno 

considerate come manutenzione straordinaria in quanto possono alterare le 

caratteristiche storiche ed ambientali dei fabbricati stessi. 

E' fatta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale di svolgere 

accertamenti in qualsiasi momento sulla consistenza delle opere eseguite e, 

nel caso che le opere realizzate non rientrino tra quelle di manutenzione 

ordinaria o siano per altro verso in contrasto con le norme urbanistiche, 

edilizie e di igiene vigenti, ordinare la sospensione dei lavori ed adottare  

provvedimenti sanzionatori. 
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4.2_Interventi di manutenzione straordinaria: 
 

“quelli che riguardano le opere e le modifiche riguardanti il 

consolidamento, il rinnovamento e la sostituzione di parti anche strutturali 

degli edifici, la realizzazione ed integrazione dei servizi igienico-sanitari e 

tecnologici, nonché le modificazioni dell'assetto distributivo di singole unità 

immobiliari.   Sono di manutenzione straordinaria anche gli interventi che 

comportino la trasformazione di una singola unità immobiliare in due o più 

unità immobiliari, o l'aggregazione di due o più unità immobiliari in una 

unità immobiliare." 

 

In questa categoria ricadono tutti gli interventi  di rinnovo, sostituzione di parti 

anche strutturali e l’installazione degli impianti tecnologici ed adeguamenti 

igienico sanitari purchè non siano alterati: volumetria, superficie lorda di 

pavimento, la tipologia del fabbricato e la destinazione d’uso. 

Per l’esecuzione di tali opere è necessario titolo abilitativo. 

E' fatta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale di svolgere 

accertamenti in qualsiasi momento sulla consistenza delle opere eseguite e, 

nel caso che le opere realizzate non rientrino tra quelle di manutenzione 

straordinaria o siano per altro verso in contrasto con le norme urbanistiche, 

edilizie e di igiene vigenti, ordinare la sospensione dei lavori ed adottare  

provvedimenti sanzionatori. 

 
4.3_Interventi di restauro e risanamento conservativo: 
 

“quelli rivolti a conservare e recuperare l'organismo edilizio e ad assicurare 

la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto 

egli elementi tipologici, formali e strutturali  

 

dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi 

compatibili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il 

rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l’inserimento degli elementi 

accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione 

degli elementi estranei all'organismo edilizio." 

 

Si tratta di opere rivolte alla conservazione dell’edificio assicurandone la 

funzionalità nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali 

dell’organismo edilizio nonché la storicità anche estetica del bene. 
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Sono ricompresi anche interventi di rifacimento di parti strutturali come solai, 

coperture, ma anche di parti di finitura come pavimenti, infissi, intonachi. 

Il risanamento comprende anche il miglioramento della coibentazione e della 

salubrità dell’edificio. 

Per l’esecuzione di tali opere è necessario titolo abilitativo come Permesso di 

Costruire o DIA. 

E' fatta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale di svolgere 

accertamenti in qualsiasi momento sulla consistenza delle opere eseguite e, 

nel caso che le opere realizzate siano difformi dal progetto approvato o 

abbiano danneggiato parti caratteristiche dell’edificio, ordinare la sospensione 

dei lavori ed adottare  provvedimenti sanzionatori. 

 
4.4_Interventi di ristrutturazione edilizia: 
 

“quelli rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme 

sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto 

o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o 

la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la 

modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell'ambito degli 

interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli 

consistenti nella demolizione e ricostruzione parziale o totale nel rispetto 

della volumetria preesistente fatte salve le sole innovazioni necessarie per 

l'adeguamento alla normativa antisismica." 

 

Si tratta di opere che pur salvaguardando eventuali elementi di pregio 

dell’edificio, portano ad avere un fabbricato in parte o del tutto diverso, anche 

nell’uso, rispetto a quello esistente senza l’aumento di volume o cambiamento 

di forma geometrica. 

Per l’esecuzione di tali opere è necessario titolo abilitativo come Permesso di 

Costruire o DIA. 

E' fatta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale di svolgere 

accertamenti in qualsiasi momento sulla consistenza delle opere eseguite e, 

nel caso che le opere realizzate siano difformi dal progetto approvato o 

abbiano danneggiato parti caratteristiche dell’edificio, ordinare la sospensione 

dei lavori ed adottare  provvedimenti sanzionatori. 
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4.5_Interventi di nuova costruzione: 
 

“quelli di trasformazione edilizia e urbanistica del territorio non rientranti 

nelle categorie definite alle lettere precedenti e precisamente: 1) la 

costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento 

di quelli esistenti all'esterno della sagoma esistente ........." 

 

All’interno del nucleo di antica formazione non è previsto aumento di 

volumetria né di superficie lorda di pavimento.  

Pertanto non sono previste le nuove costruzioni. 

 
4.6_Interventi di ristrutturazione urbanistica: 
 

“quelli rivolti a sostituire l'esistente tessuto urbanistico edilizio con altro 

diverso mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la 

modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della sede stradale." 

 

All’interno del nucleo di antica formazione non è previsto aumento di 

volumetria, di superficie lorda di pavimento né l’alterazione del tessuto storico 

esistente. 

Pertanto non sono ammessi interventi di ristrutturazione urbanistica. 

 
Art. 5       – Definizione degli interventi diversi dai precedenti 

�

Anche i seguenti interventi, non rientranti nelle categorie precedenti, 

necessitano di provvedimento autorizzativi: 

�� insegne commerciali; 

�� cartellonistica privata; 

�� elementi di arredo urbano. 

Tali opere dovranno essere realizzate nel rispetto del contesto storico 

all’interno del quale verranno ubicate. 

 
 

Art. 6       – Interventi volti al mantenimento del decoro delle facciate 
�

Per quanto riguarda gli interventi dovranno essere rispettate le seguenti 

disposizioni: 
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6.1 Negli edifici confinanti, che formano cortina edilizia continua è vietato 

l’uso, per quanto possibile, di tende da sole di diversi tipi, tessuti e colori. 

 

6.2 Sulle facciate principali è vietata l’apposizione di antenne e parabole. Le 

stesse dovranno essere posizionate in modo da non essere visibili 

direttamente dalla strada, se possibile centralizzate e di colore simile a quello 

della copertura. 

 

6.3 Nel rispetto delle normative vigenti, cavi elettrici, tubazioni etc. dovranno 

essere opportunamente mascherati. 

 
 

Art. 7  – Interventi volti al mantenimento del decoro delle aree di pertinenza e/o 
libere da edificazione 

 

Gli interventi che riguardano la posa di pavimentazione o movimentazione 

terra di cortili e giardini, la sistemazione del terreno non utilizzato per 

l'edificazione, recinzioni e passaggi pedonali sono assentibili attraverso 

Permesso di Costruire o DIA in forma autonoma o associata all’autorizzazione 

principale. 

Le normali attività di mantenimento del decoro del terreno, nonché la sua 

sistemazione attraverso interventi di giardinaggio, non sono soggette ad 

alcuna autorizzazione. 

 

 
 
 
 
 
 

 
�

�

�
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TITOLO III 
 
Disciplina degli interventi 
 

 
Art. 8  – Disciplina degli interventi 
 

Le norme seguenti disciplinano l’applicazione dei contenuti prescritti nella 

tavola g.1/g.2 – Tavola di piano,  relativa a tutti gli edifici, oltre che alle 

pertinenze ed accessori, aree libere comprese nel nucleo di antica 

formazione. 

 
Art.9  – Destinazioni d’uso 

 
All’interno del nucleo di antica formazione sono ammesse le destinazioni d'uso 

seguenti: 

 

9.1 residenza; 

 

9.2 artigianato di servizio, non molesto, limitatamente al piano terra (con la 

sola eccezione delle attività di parrucchiere e sarto o similari che, ai fini 

del presente articolo vengono assimilati alla residenza); 

 

9.3 deposito e stoccaggio, limitatamente ai piani terra, solo quali pertinenze di 

attività già in essere o consentite come da punti precedenti; 

9.4 Sono sempre ammesse le attrezzature al servizio delle attività pubbliche 

come: uffici amministrativi pubblici; istituzioni e fondazioni pubbliche e 

private; case di riposo; chiese; oratori; biblioteche; cinematografi; 

teatri; sale per lo spettacolo; collegi; convitti; scuole di ogni ordine e 

grado, pubbliche e private; attrezzature sportive pubbliche e private, 

chiuse o all'aperto, per il gioco e lo sport. 

9.5 Sono escluse attività il cui svolgimento risulta incompatibile con la quiete 

pubblica e con la natura morfologica del luogo come: 

locali notturni, discoteche ed attività similari. 
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Art. 10    – Cambiamenti di destinazione d’uso 

�

10.1 E’ consentito il cambio di destinazione d’uso, nei limiti consentiti dal 

Regolamento di Igiene, dalle norme contenute nel presente Piano delle 

Regole, nonché dalla legislazione vigente. 

 

10.2 Le trasformazioni di destinazione d’uso  in ufficio privato di unità 

immobiliari saranno effettuate a condizione che vengano reperiti i necessari 

spazi di parcheggio nelle misure fissate dalle disposizioni vigenti nel Comune 

all'atto della richiesta. 

 

10.3 L'ampliamento di attività commerciali al dettaglio può avvenire mediante 

opere di recupero funzionale all’attività  di tutti volumi esistenti a piano terra 

attraverso il cambio di destinazione d’uso degli stessi. 

 

10.4 Le variazioni di destinazione d'uso di cui ai precedenti commi sono 

comunque subordinate alla dimostrazione della congruità degli spazi a 

parcheggio pubblici e privati. 

 

10.5 Non è in ogni caso consentito il cambio di destinazione d’uso da 

residenza ad attività produttiva o artigianale non di servizio. 

 
Art.11      - Variazioni volumetriche 

 
11.1 Gli ampliamenti degli edifici esistenti non possono superare il 5% della 

superficie lorda di pavimento (Slp) esistente e documentabile alla data di 

adozione del PGT. Essi sono assentibili unicamente in dipendenza di 

documentate ragioni igienico-funzionali e sanitarie. 

Tale incremento può essere concesso "una tantum" e deve essere realizzato 

in unica soluzione, secondo un progetto generale che consideri l'edificio nella 

sua completezza e deve rispondere a tutte le prescrizioni estetico-edilizie 

contenute nel presente Piano delle Regole. 
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11.2 La ricostruzione di fabbricati a seguito di demolizioni di edifici esistenti é 

consentita purché: 

��non comporti sostanziale modificazioni all'altezza dell'edificio preesistente; 

��avvenga nel rispetto delle caratteristiche tipologico formali dell'intorno; 

��venga mantenuta la S.l.p., in essere alla data di adozione del PGT. 
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TITOLO IV 

 
Norme per gli interventi 
 

 
Art. 12     - Rinvenimento di reperti storici 
 

Per qualsiasi tipo di intervento valgono le seguenti norme: 

in caso di movimentazione di terra, di operazioni di scavo o di  

demolizioni dovrà essere prestata particolare attenzione al rinvenimento di 

reperti storici quali: lapidi, vasellame, sculture, che dovranno essere 

denunciati e se possibile inseriti nel progetto, previa autorizzazione. 

 
 
Art. 13     - Edifici con vincolo di facciata 

�

Sugli edifici soggetti a vincolo di facciata come da tavola g.1/g.2_Previsioni di 

piano l’opera progettata deve rispettare i singoli elementi caratterizzanti 

l’edificio nonché i materiali originari ancora in essere. 

Non possono essere introdotte variazioni compositive che modificano od 

eliminino tali elementi ed alterino l’aspetto tipologico della costruzione o della 

facciata stessa. 

Gli elementi tipologici caratterizzanti le facciate sono specificati nei successivi 

articoli. 

Nel rispetto della conservazione dell’impianto tipologico della facciata, 

possono tuttavia essere consentite modifiche o creazione di nuove aperture, 

purchè comprovate da esigenze tecnologiche o sanitarie. 

 
Art. 14     - Edifici appartenenti a corti storiche 
 

Nel caso di interventi su edifici appartenenti o inseriti nel contesto di corti 

storiche, qualora si debba procedere a demolizione o rifacimento, anche 

parziale, degli stessi, dovrà essere mantenuto l’impianto perimetrale 

originario. 
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Art. 15    - Manufatti ed elementi caratteristici del tessuto storico 
 

Per i manufatti contrassegnati con apposito segno grafico sulla tavola  

g.1/g.2_Previsioni di piano e tavola f_Elementi caratteristici esterni al 

perimetro del nucleo di antica formazione gli interventi di conservazione e 

mantenimento devono seguire i criteri del restauro scientifico. 

 
 
Art. 16    - Elementi tipologici da conservare  

 

Le presenti prescrizioni valgono per tutti gli edifici e categorie di intervento 

comprese quelli su fabbricati o parti non soggetti a vincolo di  

 

facciata o appartenenti a corti storiche. 

Gli interventi devono essere condotti nel rispetto delle caratteristiche formali 

ed architettoniche del fabbricato stesso. 

 

16.1 Si considerano come parti ed elementi architettonici tipici, concorrenti alla 

definizione dei caratteri dell'organismo edilizio, i seguenti componenti: 

 

��sagoma della copertura, sporti di gronda, manto di copertura; 

��forma particolari  delle aperture; 

��rapporti intercorrenti tra parti piene e vuote di muratura (porte, portoni, 

finestre, ecc.); 

��finiture di facciata (intonaco, muratura a vista, ecc.); 

��zoccolatura, modanature, contorni di aperture, sporti e balconi, inferriate e 

ringhiere, elementi decorativi in genere; 

��colori, stemmi, insegne e simili di particolare pregio storico; 

��Archi, volte. 

 

16.2 Sono comunque da conservare in quanto caratteri di importanza 

documentaria ai fini della conservazione del paesaggio urbano tradizionale: 

 

��Manufatti isolati: 

- Forni 

- Lavatoi 

- Meridiane  
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- Affreschi 

- Cappelle votive 

 

��Elementi architettonici: 

- aperture ad arco 

- cornicioni di pregio 

- aperture con elementi di particolar pregio 

 

Tali parti ed elementi architettonici devono essere mantenuti ricorrendo, in 

caso di degrado, all’uso di materiali uguali o, se necessario, simili, procedendo 

all’eliminazione ed al ripristino secondo le forme originarie degli elementi 

architettonici estranei. 

 

Nel caso di restauro e risanamento conservativo è possibile demolire quelle 

parti considerate superfetazioni ed estranee all’organismo edilizio. 

 
 
Art. 17    - Requisiti estetico formali dei componenti architettonici 
 

Le seguenti prescrizioni valgono per tutti i fabbricati compresi nel nucleo di 

antica formazione e sono valevoli per tutte le categorie a seconda del tipo di 

intervento: 

17.1 Cortili e spazi di pertinenza  

Tutti gli spazi di pertinenza degli edifici dovranno mantenere possibilmente le 

pavimentazioni originarie, salvo l'introduzione di spazi a verde.  

Per la pavimentazione di tali aree si dovranno utilizzare materiali tipo pietra 

naturale, cotto e laterizi in genere, nelle forme e nei colori consoni all'ambiente 

e posti in opera seguendo la tessitura originaria o secondo schemi tradizionali. 

E’ vietato l’impiego di manti in asfalto conglomerato bituminoso e/o di 

cemento.  

Tutti gli spazi dei cortili interni non potranno essere recintati in alcun modo. 

 

17.2 Insegne, mostre, scritte pubblicitarie, tende solari  

L’installazione dei suddetti manufatti si dovrà inserire organicamente nel 

complesso architettonico, rimanendo contenute, ove possibile, entro il 
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perimetro dello sfondato, con divieto di sovrapporsi ad elementi costitutivi la 

facciata. 

 

17.3 Muretti, recinzioni e bassi fabbricati:  

Per quanto riguarda le recinzioni, i cancelli pedonali e carrabili saranno 

ammesse parti piene in muratura per le colonne dei cancelli di larghezza non 

superiore a cm 50, realizzati come le facciate in intonaco ed anche coperture 

a protezione dei cancelli realizzati con tettoie eseguite con gli stessi materiali 

prescritti per le coperture. In questo caso le tettoie dovranno avere altezza non 

superiore a m 3,50 misurato dal piano di spiccato al colmo. 

Le cancellate dovranno essere realizzate con  elementi verticali in ferro 

verniciato a sezione tonda o quadrata, distanziati con interasse compreso tra 

cm 8 e 10. 

Il colore delle cancellate dovrà essere scelto nella gamma dei grigi, marron e 

verdi. 

Sono vietate cancellate in acciaio o alluminio non verniciate ne tantomeno in 

pvc o simile. 

E’ vietata la posa e l’uso di elementi prefabbricati a vista.  

 

17.4 Tinteggiatura  

i colori delle facciate dovranno essere scelti nella gamma cromatica delle terre 

e più precisamente nella gradazione dei gialli, rossi, arancio, marroni, secondo 

i campioni reperibili presso l’Ufficio Tecnico. 

Sono d’obbligo campionature da eseguirsi sul posto e sottoposte a successivo 

giudizio da parte della Commissione per il Paesaggio. 

Tonalità e tinteggiature diverse sono ammesse solo se originarie della 

costruzione. 

 

17.5 Fronti  

Per quanto riguarda le facciate esse dovranno essere trattate ad intonaco, in 

pietra a vista (solo se la muratura originaria é già in tale materiale), mattone a 

vista (non del tipo paramano confezionato a macchina). 

E' fatto divieto d'impiego di finiture a "plastico continuo" o materiale analogo, di 

rivestimenti in elementi ceramici, di vetrocemento o comunque al di fuori 

dell’uso tradizionale. 

Se presenti si dovranno mantenere e ripristinare i motivi decorativi esistenti. 
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La zoccolatura delle facciate potrà essere realizzata solo al piano terreno con 

altezza massima dal piano di spiccato dell’edificio compresa tra i 50 cm e i  

120 cm, se in pietra con lastre uniche regolari a tutt'altezza,  rettangolari e con 

esclusione del tipo ad "opus incertum". 

 

17.6 Murature 

Per quanto riguarda le murature che originariamente presentano pietra o 

mattoni a vista, esse non potranno essere intonacate ma dovranno 

possibilmente essere risanate e conservate.  

Al contrario è fatto divieto scrostare le facciate per rendere visibile la struttura 

sottostante. E’ possibile tuttavia effettuare “assaggi” nell’intonaco per 

evidenziare caratteristiche storicche rilevanti. 

Nel caso di murature deteriorate e irrecuperabili è possibile la sostituzione di 

parte di esse con nuove, in materiali simili, che si evidenzino rispetto 

all’esistente e si integrino armoniosamente con la struttura stessa. 

E’ possibile demolire parti murarie interne, nei limiti degli interventi consentiti, 

purchè non di pregio. 

 

17.7 Solai, archi e volte 

E’ fatto assoluto divieto demolire, chiudere, anche solo in parte, volte ed archi. 

Solo per motivi statici sarà possibile sostituire l’estradossatura o realizzare 

strutture a contatto  che dovranno essere riconoscibili dall’elemento originale 

ed integrarsi armoniosamente con l’insieme. 

I solai di porticati, loggiati, cantine che sono realizzati con elementi in cotto a 

vista o in legno dovranno essere ripristinati e conservati. Solo in caso di 

elevato degrado e previa documentazione, essi potranno essere sostituiti. 

Non sono in ogni caso ammesse sostituzioni di solette in CA.  

Sono ammessi travi in profilati in ferro verniciato. 

E’ possibile modificare le quote dei solai interni al fine di migliorare la fruizione 

dell’edificio. 
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17.8 Aperture 

Le aperture dovranno essere in linea di massima mantenute salvo quello che 

non si integrano con l’organismo edilizio sia per dimensioni e forma sia di 

successiva realizzazione 

L’apertura di nuove finestre, la chiusura o ri-apertura dovranno essere sempre 

documentate e giustificate. 

Per gli interventi di nuova edificazione o di modifica su edifici esistenti, le 

aperture (finestre, porte finestre, androni, ecc.) devono essere di forma 

rettangolare, allungata in verticale. 

I portali d'ingresso ed i relativi cancelli realizzati negli edifici dovranno avere 

altezza massima d'imposta  a m 3,50, più altezza dell’arco. 

Eventuali inferriate e parapetti dovranno essere realizzati in ferro verniciato 

con colori scuri e a disegno semplice. 

 

17.9 Serramenti 

E’ vietato l’uso di serramenti con parti visibili in alluminio o altro metallo. 

Sono ammessi serramenti in alluminio o PVC di colore scelti nella gamma dei 

marroni, dei verdi o dei bianchi. 

Sono ammessi serramenti in legno di colore scelto nella gamma dei marroni, 

dei verdi o dei bianchi. 

 

I portoncini di ingresso e le basculanti delle autorimesse, se prospettanti su 

suolo pubblico o corti storiche dovranno essere in legno o rivestite. 

 

I serramenti vetrati,  le luci dei negozi e le vetrine in genere dovranno essere 

realizzati con materiali trattati con colori tradizionali, escludendosi 

tassativamente l'impiego di alluminio naturale anodizzato o bronzato ed 

acciaio inox.  

 

17.10 Apparecchi di oscuramento 

Tutti i sistemi di oscuramento dovranno essere realizzati in legno del tipo a 

persiana con apertura a “bandiera”. Se prospettanti su spazi pubblici dovrà 

essere previsto l’uso di serramenti scorrevoli. 

Sono ammessi serramenti in PVC o alluminio di colore scelto nella gamma 

cromatica dei marroni o dei verdi. 



��������	�
���
��������������������������������������������������������������������������������������������������	
����������������

����������	��������������	�
�����
�	���� � �"�

����	���	�����	������
�

��
�	�	��������	
�	�

E’ fatto divieto d’uso di avvolgibili di qualsiasi materiale e di tende alla 

“veneziana”. Le tapparelle avvolgibili saranno consentite solo se già in opera 

nella struttura originaria e solo per interventi di ordinaria manutenzione. 

 

17.11 Soglie e copertine  

Nel caso di nuovi interventi dovranno essere impiagati materiali in pietra con 

taglio a “piano sega”. 

Negli altri casi, eventuali elementi da sostituire, dovranno essere realizzati con 

materiali analoghi a quelli già in opera. 

 

17.12 Aggetti diversi dai ballatoi 

I balconi ed in genere tutti gli elementi in aggetto diversi dai ballatoi, saranno 

vietati, salvo: 

- le gronde delle coperture dell'ultimo piano  

- modeste protezioni ai portoncini d'ingresso se non prospettano su spazi 

pubblici; 

- modanature decorative e fasce marcapiano sporgenti massimo cm 15. 

I balconi saranno consentiti solo se già presenti nella struttura originaria. 

 

17.13 Coperture 

Le coperture saranno a falde inclinate con il manto realizzato in coppi a 

canale in cotto o tegole alla portoghese di color naturale o "anticato".  

E’ possibile realizzare il tetto a padiglione solo verso le testate terminali 

dell'edificio se questo é inserito in "cortina". 

 

L'inclinazione delle falde dei tetti dovrà essere compresa tra il 30 ed il 40 per 

cento. 

 

E’ vietata la posa di accessori di coronamento quali camini e torrini 

d'esalazione in calcestruzzo o lamiera prefabbricata. 

 

Saranno consentiti abbaini alla lombarda, e lucernari in vetro lungo le falde dei 

tetti, chiusi o apribili purchè in linea con le aperture sottostanti esistenti. 
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Le parti in muratura degli elementi accessori di coronamento nonché degli 

abbaini, dovranno essere intonacati e tinteggiati come le facciate.  

Saranno vietati i seguenti elementi: abbaini prefabbricati, a cuspide, a ad arco, 

cupole in metacrilato, lastre ondulate traslucide o trasparenti. 

 

17.14 Canali di gronda 

Saranno del tipo "appeso", a sezione semicircolare. 

I pluviali verranno posti in opera all'esterno dell'edificio. E' fatto divieto d'uso, 

nella realizzazione di canali e pluviali, di: PVC o altro materiale analogo, 

acciaio inossidabile in colore naturale. Sono invece ammessi canali in lamiera 

zincata protetta con vernici nei colori compatibili con quello di facciata. 

 

La sporgenza massima delle gronde dal filo di facciata, escluso il canale, non 

potrà essere superiore a 120 cm. 

 

17.15 Sottogronda 

Gli elementi sottogronda dovranno essere ripristinati come l'originale o come 

quelli riscontrabili nell'intorno o realizzato in uno dei seguenti modi: 

- con elementi di travi in legno a vista; 

- con rivestimenti in legno. 

 

Art. 18     – Norme per i Piani Attuativi 
Qualora se ne ravvisi la pubblica necessità, l’Amministrazione comunale, 

anche su richiesta di privati può assoggettare porzioni del tessuto urbano 

esistente a Piano Attuativo. 

In tal caso, fermo restando il rispetto delle prescrizioni di cui alle presenti 

norme dovrà essere  rispettata la SLP e la volumetria esistente. 
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TITOLO V 

 
Parametri edilizi 
�

Art. 19      – Superficie Lorda di Pavimento esistente 

Per il calcolo della S.l.p. esistente si intende la somma delle superfici dei 

singoli piani abitabili al netto di murature,  pilastri,  tramezzi,  sguinci,  vani  di  

porta  e  finestre,  di eventuali scale interne, di logge e balconi, misurata al 

lordo dei muri perimetrali. 

 

Art. 20    – Volume esistente 

Il volume edilizio esistente si calcola moltiplicando la S.l.p. esistente per 

l’altezza virtuale di 3 m qualora si tratti di ambienti che hanno altezza effettiva 

inferiore a tale valore, per l’altezza reale se superiore. 

 

Art. 21     – Altri parametri edilizi 

Le  distanze tra edifici, confini, strade nonché i limiti di altezza, la volumetria, 

la densità fondiaria e i rapporti di copertura devono rimanere uguali a quelli 

dello stato di fatto esistente alla data di adozione del PGT. 

 

Art. 22   – Parcheggi e posti auto 

In caso di interventi che comportano cambio di destinazione d’uso o aumento 

di  unità immobiliari dovranno essere garantite adeguate superfici di manovra 

e di sosta rispetto alla funzione insediata. 

Le superfici minime sono quelle stabilite dalla normativa statale e regionale 

vigente. 

Le aree reperite dovranno essere di norma posizionate sulla superficie del 

lotto  sul quale vengono realizzati gli interventi. Nel caso di impossibilità, 

possono essere reperiti anche all’esterno di tali lotti e dello stesso limite del 
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nucleo di antica formazione, purchè non lontani più di 150 m e definiti con atto 

pertinenziale. 

Nel caso in cui sia impossibile ottemperare ai casi precedenti e nel caso in cui 

sia presente nelle immediate vicinanze un parcheggio pubblico, è possibile 

stipulare una convenzione tra privati ed Amministrazione Comunale per 

l’utilizzo di tali posti. 

Data l’impossibilità di tutti i casi precedenti si provvederà alla monetizzazione 

delle aree. �

�

�

�

 
 
 
 
 
 
 
 

�

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



��������	�
���
��������������������������������������������������������������������������������������������������	
����������������

����������	��������������	�
�����
�	���� � ���

����	���	�����	������
�

��
�	�	��������	
�	�

TITOLO VI 

Edifici e manufatti soggetti a particolare tutela�

 
 
 
Art. 23     - Elenco degli edifici con vincolo di facciata 

�

�

 
Figura 1 - retro edificio 16-17 
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Figura 2 - fronte edificio 16-17 

�

 
Figura 3 - fronte edificio 22 - 23 
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Figura 4 - fronte edificio 51 

�

 
Figura 5 - lato  edificio 99 
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Figura 6 - fronte edificio 99 

 

 
Figura 7 - fronte edificio 108 
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Figura 8 - fronte edificio 117 
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Art. 24       - Elenco degli elementi caratteristici del tessuto storico da  

                     conservare 
 
 

 
Figura 9 - pompa dell'acqua di via al Santuario a) 

 

 
Figura 10 - Cappelletta votiva di via al Santuario b) 
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Figura 11 - forno c) 

 

 
Figura 12 - pompa dell'acqua di piazza Marconi d) 
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Art. 25       - Elenco degli elementi caratteristici del tessuto storico da  
                             conservare esterni al perimetro del nucleo di antica formazione 
 

 
Figura 13 – Santuario e)  

 
 

 
Figura 14 – Cappellette Via Crucis f) 
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Figura 15 – Rudere del castello g) 

 
 
 

 
Figura 16 – Lavatoio h) 
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Figura 17 – Scalinata i) 


